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pprovata la nuova legge che rivede 

valutazione e carriere nel Pubblico 

Impiego. Senza girarci intorno, sempre più 

discrezionalità e pagelline. 

E, incredibile, nella legge hanno la faccia tosta di 

scrivere che “l’obiettivo” è “di migliorare l’efficienza 

della pubblica amministrazione e i servizi resi agli 

utenti”. 

Continuano a tagliare e privatizzare sanità 

pubblica, pensioni, scuola e servizi pubblici per tutti, 

trasferendo una marea di soldi a profitti  

ed affari, tanto che sempre più cittadini non 

possono neanche permettere  

di curarsi?  

Non vi preoccupate, c’è la valutazione.  

Come se la responsabilità  

non fosse di tagli, chiusure,  

e personale che non c’è,  

ma dei Lavoratori, che invece  

sono proprio quelli che si  

fanno in 4 e reggono  

in qualche modo la baracca. 

I nostri salari sono i più bassi, anche, 

unico Paese dell’area Ocse, più bassi 

rispetto a 30 anni fa grazie a oltre 30 

anni di contratti di sindacati a 

disposizione? Non vi preoccupate: 

soldi no, ma pagelline per tutti. 

Ma valutazione e discrezionalità servono proprio a 

questo: a tenere gli stipendi sempre più bassi, per tutti, 

peggiorando le condizioni di lavoro, a cercare di 

ricattare i Lavoratori arrogandosi di poter decidere su 

salari di tutti, la carriera per qualcuno, fino al posto 

stesso di lavoro. 

Per farlo servono sindacati asserviti: ed infatti li 

hanno. La valutazione è in tutti i contratti.  

Prima ancora in una serie infinita di accordi di cgil cisl 

uil ed autonomi, nazionali ed aziendali.  

 

Basta! 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Ma tutto questo i Lavoratori lo sanno. Lo vivono 

da anni tutti i giorni, lo stanno subendo anche in 

questo periodo in cui stanno arrivando le nuove 

pagelline dell’anno scorso, con giudizi che 

peggiorano ogni anno. 

Salario? No, pagelline. Condizioni di lavoro 

adeguate? No, pagelline. Diritti? No, pagelline. 

Non c’è alternativa.  

E’ ora di cambiare sindacato. E di riorganizzarci per 

riprenderci, salario, condizioni, dignità.  
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